
L’ECO DI BERGAMO 

tanto c& il P. Gio. Giuseppe Franco 
nel suo Catalogo, uscito in. $ce oi 
non ha guari, chiama i ‘libri del Ca- 
nonico Puccini 0 t timi, eccellenti e 
di cwa lcttwn, specie per la gìo- 
m?d& stlldìosa e pei letto?+ colti. 

N0.i ci rallegrialno di questa yit- 
tol’ia, anche per l’onore che Cosi ne 
viene al Clero, tant,o e si ingiusta- 
.mente bersagliato ai tempi nostri. 

RUP~VO ferrovie. - Ieri mattina 
con perfetta coincidenz3 planime- 
trica ed altimetrica, venne perfo- 
rata la galleria di San Cataldo, che 
b una delle piU importanti della li- 
nea ferroviaria Eboli-Reggio, lunga 
5300 me’tri. 

GBEIB~~ AN1 %. - Li1 R(+cilsla~ Q 
continuat,a ieri la rlkcussione del 
progetto militare. 

Manteuffel, conservatore, annunzia 
che i conservatori roteranno la pro- 
posta di Huene. 

Lieber, del Centxo, attacca riva: 
mente l’attitudine di Caprivi, e di- 
chiara che l’esistenza del partito del 
Cent,ro, anche dal punto di vista del- 
l’Impero, 6 pi8 necessaria che il pro- 
getto militaW. (IlwZtà, esclamazìo~aì). 

Caprivi dice che queste parole non 
sono patriottiche. Il Governo ha ri- 
dotto le sue domande nell’interesse 
della pace interna, ma deve com- 
battere con tutte le sue forze la pro- 
posta del Centro, che indebolirebbe 
l’esercito. (‘Applnusì). 

Iknnigsen, liberale-nazionale, par- 
la in favore della proposta di Huene. 

Dice che la Francia non dimenti- 
cherj le sue disfatte del 18P0, e che 
bisogna toglierle la. possibilit8 di 
prendere una rivincita, e rendere 
l’esercito tedesco superiore al fran- 
cese. 

Peyer, del partito del popolo, dice 
che il progetto militare avrebbe per 
risultato delle nuove lotte furibonde 
fra le Sazioni. 
’ Decken, guelfo, si dichiara con- 
trario al progetto e alla proposta 

-di Huene. 
Komierowsk>-, polacco, dichiara 

che il suo partito 6 favorevole alla 
proposto Huene. 
F Winterer, alsaziano, dichiara che 
i membri del suo partito voteranno 
come la coscienza loro permetterh. 
’ 11 seguito è rimesso a domani. 

IE’RA’IPICI.a. - Il municipio di 
IMarsiglia, composto nella sua mag. 
gioranza di elementi socialisti, voti> 

* esnko alla proposta di erogare 10,000 
franchi per le feste di ricevimento 
del generale Dodds, che ritorna dal 
Dahomey e sbarcher& a Marsiglia. 
.- 

Il Collegio degli Ingegneri ha dato 
alle stampe la relazione del proprio 
Comitatc, letta r,ell’adunanza 30 aprile 
p. p., in seguito alla quale venne vctato 
11 seguente 

Ordine del giorno : 
e II Collegio, approvata la ?-eiazione 

$v-eseniafa dal proprio Comitato sul nuovo 
Regolamento stradale probos/o dall’ Ono- 
revole Deputa@one Provinciale 

Delibera 
\ 

Ghe una copia della Relazione stessalsia 
trasmessa ali’ Onorevole Depu faqìone ed 
ai singoli Consìg/ìerì Provìncìalì eI fa 

11 piU attempato di questi era un 
uomo d’alta statura, dalla fisonomia 
imponente; una penna d’aquila stava 

” infissa nella benda rossa che gli cin- 
geva il capo : portava in mano un ven- 
taglio che costituiva presso loro un 
distintivo di autorità e strani ornamenti 
gli pendevano dalla cintura : questi 
formava un completo contrasto coi due 

,. altri capi la cui apparenza brutale e 
feroce preveniva assai poco in loro 
Favore. 

1 tre Apachi dopo i saluti a loro a- 
bituali, fecero alcuni passi addietro, e 
poscia avanzossi soltanto il più vec- 
chio, lasciatolo quasi isolato in segno 
di rispetto. 

- Sono ben lieto di vedere la Grande 
Pantera, disse I)on Jos&; sono scorse 
parecchie lune dacché? più non mi sono 
incontrato col capo della tribù dell’Orso 
bianco, e se adesso parlo sp?gnuo!o, si 
6 perche sono venuti a farmi visita al- 
cuni amici, faccie pallide, che ignorano 
l’idioma del mio fratello. 

- Qualunque sia l’idioma parlato 
dall’Uccello di notte, i suoi fratelli, gli 

l Apachi dell’Orso bianco, sanno che le 
sue parole vengono dgi cuore: 

- La Grande Pantera è uti, guerriero 
assai esperto. Che cosa ha egli da ri- 
ferire a suo fratello? Pu0 parlare senza 
reticenze. 

vofo pereh venga dal ConsìgCo sospesa 
1’ approva@one del Regolamenfo sfesso e 
nomìnafa dalla De$mfa@one una speciale 
~omuissìo~~e la quale prenda in esame 
il Regolamento approvato dal ColZegio in 
seduìa IO seffenzh-e 1889 e Ze osservaxioni 
confenu te nella Relazione precitata. H 

Vediamo con piacere che il Collegio 
degli Ingegneri non attdcchi la mas- 
sima della necessità di un nuovo Re- 
gclamento stradale ; che anzi accenni 
ad un progetto di regolamento già stu- 
diato dal Ccllegio e del quale fu pre- 
sentata coppia all’on. Deputazicne Pro- 
vinciale fin dal 1889. 

Si vorrebbe solo un po’ di tempo per 
nuovi studi, in jspecie per ravvicinar 
meglio il progetto dell’Onorevole De- 
putazione a quello del Ccllegio. i due 
prcgetti, studiati ccn intenti dlvcrsi, non 
sono confrontabili agevclmente, e per 
foggiarne uno nuovo con quanto di 
bucno offrono i due vecchi, ci vuole 
un po’ di tempo. Per il che sarebbe 
necessario il rimandare la discussione 
del Regolamento alla sessione ordinaria 
autunnaie. 

Trattandosi di un regolamento di 
tanta importanza, ci pare ragicnevole 
l’acccndiscendere al desiderio del Col- 
legio, e ncn sarà gran male se il Re- 
golamento 1869 resterà in vigore per 
qualche mese di più. 

L’Onorevole Deputazione Provinciale 
è stata costretta a formulare un nuovo 
regclamento dalle pressioni governative, 
che vogliono che la Provincia provveda 
alla scrveglianza sul buon andamento 
della manutenzione di tutte le strade 
provinciali, comunali e ccnsorziali. 

Si potrebbe rispondere al Ministero, 
che i tanti lamentati gravi discrdini, 
se son veri in altre provincie, non si 
rilevano nella nostra, che può a buona 
ragione vantare d’aver le strade in 
istato miglicre di qualunque altra. Cer- 
to dei disordini ed abusi, quantunque 
in proporzioni minori, è d’ucpo am- 
metterlo, ce ne seno anche fra noi, 
epperò non si può respingere total- 
mente la massima che la Provincia 
debba assumersi 1’ alta scrveglianza 
delle strade. 

Il metodo più spiccio per l’on. Dr- 
putazicne Prcvinciale sarebbe stato di 
assumere la sorveglianza direttamente. 
L’Onorevcle Deputazione ha già ai 
propri ordini un Ufficio Tecnicc; ncn 
cccorrerebbe che di raddcppiare o tri- 
plicare il personale, ed avrebbe alla 
mano chi pcssa ccrrere continuamente 
la Provincia per provvedere ad ogni 
bisogno, reprimere qualunque abuso, 
sotto l’impulso di un scio direttore. 

Setto questo concetto pare si sia CC- 
minciato a redigere il nuovo regcla- 
mento stradale; ma testo apparve evi- 
dente l’encrme aumento di spesa che 
verrebbe ad assumersi la Provincia. Tale 
ccnsiderazicne ha indotto a ritccchi, a 
cambiamenti, che, se adottati, genere- 
ranno confusione ed arbitrio. 

Se la Provincia deve assumere di- 
rettamente la sorveglianza delle strade 
pubbliche, pensi ad anipliare il proprio 
Ufficio Tecnico sufficientemente. Se non 
lo vucle, non deve ciò fare solo per ri- 
guardo alle conseguenti spese, ma più 
per rispetto all’autonomia dei Comuni. 

Con pcche e sagge disposizioni si pu0 
stabilire una efhcace ingerenza della 
on. Deputazione nella sorveglianza delle 
strade Comunali, affidata a speciale de- 
legato tecnico; ma il meno che l’on. De- 
putazicne s’ingerirà nella nomina dei 
delegati comunali, sarà meglio. Se si 
lamentano Comuni nei quali oggi 
avvengono disordini, ncn si deve tacere 
di molti ove le ccse procedono con per- 
fetto ordine. Le Rappresentanza Muni- 
cipale, essendo in luogo,. è più compe- 
tente a giudicare di ogni questicne di 
fatto. 

Si lasci ai Comuni la nomina dei de- 
legati stradali. Si accordi all’onorevole 
Deputazicne Provinciale il diritto di ap- 

, - 
- La Jena ha tentato uccidere la 

Grande Pantera mentre questi veniva 
in soccorso del suo fratello. 

- E quando avvenne cii,? 
- Stamane all’alba. 
- E in qual modo? 
- Questa mattina, un po’ prima del 

levare del sole, io attraversava coi miei 
guerrieri la Valle delle o&we, quasi in 
faccia alla casa in pietra di Motke. 

- Conosco il luogo cui accennate. 
- Ad un tratto si udirono gemiti e 

grida proferiti a T-oce alta: queste grida 
venivano dall’alto dell’acajou. 

- E immagino da chi, disse il mes- 
sicano. 

- 1 miei guerrieri, prosegui il capo, 
anche i piti bravi, ne ebbero spavento, 
perche pretendono che gli antichi abi- 
tanti della valle non vogliono che di 
notte si passi in quei luoghi ove essi 
riposano il sonno eterno, e che chiun- 
que si arrischiasse a salire su quell’al- 
bero sarebbe strozzato dai fantasmi. 
Vedendo che tutti tremavano ed erano 
incapaci d’obbedirmi, mi decisi a salire 
io stesso per farli vergognare della loro 
pusillanimit& : le grida continuavano. 
Tosto scorsi la Jena solidamente legato 
ad un ramo. - Vieni tu a liberarmi ? 
mi chiese egli. - Sì,. gli risposi io; e 
mentre lo scioglieva gli domandai chi 
l’alesse in tal guisa legato. - Che cosa 
importa ciò a te, brutto animale? mi 
rispose egli. - Tieni a freno la tua 
lingua, soggiunsi. - Credi forse im- 
pormi? riprese colui; ora sono libero 
e mi rido di te. Raddrizzandosi quindi 
sul ramo, con un infernale sorriso, ag- 
giunse : Sciocco chi mi ha sciolto, ed 

,  

pronazione della nomina. 
Tracciata al Delegato Comunale la 

linea de’ suoi propri doveri, se ne gua- 
rentisca la stabilitA dello incarico e la 
libertà d’azione meglio che non lo con. 
senta il regclamento vigente, lo si ob- 
bligi a stare in corrispondenza cc1 Capo 
dell”Uffìcio Tecnico Prcvinciale ed a 
deferire a sui ordini. 

Ncn dubitiamo che un nuovo Rego- 
Izmcnt~ ispirato a tali criteri sarà bene 
axct to all’on. Consiglro 1 >rwnciale ed 
ai Comuni, e raggiungciit completa- 
mente lo scopod’avew in buona tianu- 
tenzione tutte le strade nel terr;torio 
della Provincia. G. 

Cronaca 
Coilcorsi Cauonici. - La V. cii- 

ria Vescovile ha aperto il Concorso fino 
a mezzo giorno del 20 torr. maggio, per 
le infrascritte vacanti Parrocchie : 

Casnigo - Benef. - Per prom. 
Cusio - Mere. - Per prou 
Fontana - Benef - Per morte 
Lsztola - Mere -- Per rionuo. 
Lnr gutlo - Beoef. - Prr prom 
Ornica - Me:c. - Per rinunc. 
Ronlaoo di Lomb. - Bentf. - Per morte 
Schilpario - Bearf. - Per lwom. 

L’Esamo Caoonico si terru nel Palazzo Vescovile 
ed avrà principio alle ore 9 ant. del giorno 30 mag- 
gio 1893. 

Le domande di concors~~ vanno corredate del 
certificato di nascita, di coufessione ottidua, dei 
servigi prestati e di moralitk Qu&‘ultimo, esteso 
dal M. R. Sig. Parroco, deve essere sottoscritto BR- 
che dal M. R. Sig. Vicario Foraneo. Tali domaode, 
coi detti documenti, saranno indirizzats e spedite 
in busta sfgillata a Sua Eecel’enza IlLma e Rev.ma 
Monsignor Vescovo, o a questa Curia Vescovile. 

3i uvvertc poi che non saranno tenute in alwna 
considerazione quelle domande di concorso, le quali 
IOG fossero determinate ed assolute, o nelle quali 
si dichiarusse di attendere, per presentarsi all’e- 
same, un invito od acviso di Sua Eccell. Monsignor 
Vescovo, o di questa Curia. 

Non saraono ammessi all’esame quei concorrtxti, 
che non avessero prima presentato i certlficati suac- 
ceonati. 

Giuuta proviuciale ammirBi= 
strativa. - L’on. Giunta provinciale 
amministrativa, in seduta di ieri, 5 
maggio, ha preso le seguenti decisioni in 
materia di tutela delle Opere Pie: 

1. Approv8 i conti consuntivi 1591: 
dell’Ospedale Bettoni di Almenno San 
Bartolomeo, dell’Orfwotrofio femminile 
Mottini in Romano, del Legato Passoni 
in Treviglio ; ed i bilanci preventivi 
1893 delle Congregazioni di Carit& di : 
Ciserano, Fontanella, Ghisa1 ba, Torre 
Pallavicina, Mologno, Rogno ; e dell’o- 
spedale Zanoncello di Calcio, del Pio 
Luogo Fara di Caravaggio, del Legato 
Rossi di Caravaggio, dal Pio Luogo 
Carozzi pure di Caravaggio, dell’ospe- 
dale Civile di Fontanella, dell’ospedale 
Passi di Calcinate, del Pio Luogo Mi- 
sericordia di Clusone, e dell’ospizio Ca- 
lepio in Calepio. 

2. Bergamo - Congregazione di Ca- 
rità - Assenso a cancellazione d’ipo- 
teca a carico della fraterna Terzi - 
Approvata. 

3. Bergamo - Amministrazione Or- 
fanotrofi - Autorizzazione di adire al- 
l’asta, continuando la procedura espro- 
priativa contro la signora Virginia Cam- 
pana - Approvata. 

4. Cividate - Congregazione di Ca- 
rità - Esonero della rifusione all’Era- 
rio della somma di L. 194 40 per ispese 
di ricovero dell’indigente Aceti - Deciso 
non potersi accollare allaCongregazioné 
di Carità il pagamento della contro- 
detta somma. 

5. Bergamo - Idem - Transazione 
di lite con l’Opera Pia Pazzi per ispese 
mantenimento maniaci - Disposti mezzi 
istruttori. 

6. Almenno S. Bartolomeo - Con- 
gregazione di Carità amministratrice 
dell’ Ospedale Bettoni - Aumento di 
stipendio alla sig. Teresa Germini inser- 
viente dell’Ospedale - Approvato. 

7. Caravaggio - Congregazione di 

ecco la ricompensa del servizio che mi 
hai reso. E spingendomi con tutta forza, 
gridi> : Vattene al diavolo ! 

- Ciò non mi sorprende da parte di 
quello scellerato ; 6 più feroce di qual- 
siasi fiera ch8 talvolta sentono la rico- 
noscenza, mentre quel bandito non ha 
cuore. B che cosa avvenne poi ? 

- Poco mancò che non cadessi dal- 
l’alto dell’albero, e non SO ancora come 
sia riuscito a mantenermi attaccato al 
ramo dopo la violenta spinta ricevuta. 
Era fuori di me dall’ira contro quel 
furfante: mi slanciai su di lui, riuscii 
ad abbatterlo, ed afferrandolo per la 
capigliatura, mentre egli si di batCeva 
per fuggirmi? gli gridai: - Tu se1 un 
vile ; tentasti assassinarmi mentre io 
ti veniva in aiuto. - Uccidimi ,d’un 
tratto, diceva egli, anziche dir tante 
sciocchezze che non hanno nè cap? nè 
coda. - No, non ti ucciderò risp’o’sl io. 

E d’un colpo gli strappai la capiglia- 
tura. Egli mandò urla di dolore e scop- 
pi6 in singhiozzi come una femminetta. 
E’ ben applicato il suo nome: di Jena 
perchè è vile e feroce al tempo stesso: 
non era piU disprezzo, ma disgusto che 
sentiva per lui: lo obbligai a scendere 
dall’albero, mentre il sangue che gli 
grondava dal cranio lo acclecava; giunto 
abbasso si lasciò cadere a terra, sup- 
plicando perchè lo finissi. 

- No, gli dissi io , non ti ucciderò; 
libero a te di finirla colla tua misera 
esistenza; ma tu non avrai il coraggio 
di sbarazzarti della vita : tu vivrai senza 
capigliatura, poichè questa tua sax% 
gettata. ai cani come quella d’un uomo 
il più scellerato : eccoti de& Tiveri ed 

Caritlt - Gratificazione di L. 30 alla 
portinaia - Approvata. 

8. Costa Serina - Idem - Servizio 
di tesoreria affidato all’esattore comu- 
nale Saverio Murioni - Approvato, 
determinando che il contratto duri dal- 
l’anno 18Q4 a tutto il 1897 e che la 
cauzione sia limitata a L. 400. 

9. Cene - Idem - Assenso alla can- 
cellazione d’ipoteca inscritta a carico 
del sig. Tiraboschi, fideiussore del ser- 
vizio di esattorià dell’Opera Pia - Ap- 
provato. 

10. Vertova - Idem - Vendita di 
terreni impiegandone la somma rica- 
vanda in rendita pubblica nominativa 
- Approvata con che la vendita sia re- 
golata dall’atto preliminare 24 maggio 
1894 e sia prodotta a suo tempo la 
prova dell’investitura della somma. 

11. Caravaggio - Idem - AKranca- 
zione di mutuo a carico della Ditta 
l’andini - Approvat% con che a suo 
tempo sian date le prove dell’investi- 
mento della somma in rendita pubblica. 

12. JXapello - Idem - Rimborso di 
somma dovuta al sig. Anselmo Alma- 
gioni - Approvato. 

13. Bergamo - Istituto Rachitici - 
Costruzione di aule ad uso portineria 
- Approvata. 

14. Fornovo S. Giovanni - Congre- 
gazione di Carità - Confwimento del 
servizio di tesoreria all’ Esattore co- 
munale Bietti - Invitata la Congre- 
gazione di Carità a pattuire con l’esat- 
tore una congrua cauzione, possibil- 
mente in rendita pubblica, dell’ammon- 
tare almeno di L. 10 di rendita. 

15. Entratico - Idem - Vertenza 
col Comune circa rifusione spese di 
spedalità Nicoli - Respinto il ricorso 
28 novembre 1892 del Comune di En- 
tratico. 

1G. Calcio - Asilo Infan tile Vescovi 
- Storni di fondi nel Bilancio 1892 - 
Autorizzati. 

17. Bergamo - Ospedale - Riforme 
organiche nella pianta del personale 
sanitario - Disposti mezzi istruttorii. 

18. Caravaggio - Ospedale - Au- 
mento di stipendio al ragioniere Mar- 
Cellini - Approvato. 

19. Bergamo - Istituto Botta - Con- 
tratto di locazione del podere Pedrengo 
e Scanzo col sig. Colleoni - Approvato. 

20. Brusaporto - Congregazione di 
Carità - Conferimento del servizio di 
tesoreria al sig. Taglioni - Approvato 
con che la cauzione sia di L. 600, sti- 
pulando all’uopo relativo contratto. 

21. Bergamo - Idem - Erezione 
di un caseggiato sul viale della sta- 
zione nella citt& di Bergarno - Non 
approvata. 

- La stessa Giunta provinciale nella 
seduta medesima ha preso quest’altre 
decisioni in materia di tutela dei Co- 
muni : 

1. S. Antonio d’Adda - Aggiunte al 
Regolamento di pulizia rurale riguar- 
danti la distruzione degli insetti nocivi 
alle piante - Approvate. 

2 Camerata Cornelio - Svincolo 
della cauzione prestata per opere di 
sistemazione della strada Roncogello 
- Approvato. 

3. Casnigo - Progetto per la decen- 
nale manutenzione delle strade comu- 
nali - Approvato, liquidando la spcci- 
fica dell’ing. Radici in L. 264. 

4. Romano - Ricorsi Aresi, Shivardi, 
Facchetti, Finazzi e Pipia contro l’ap- 
plicazione della tassa di famiglia - 
Ridotta la tassa di L. 3 a L. 2 ai si- 
gnori Aresi e Facchetti, non accolte 
le domande Schivardi e Finazzi, ridotta 
da L. 25 a L. 20 la tassa assegnata al 
Pipia. 

5. Sarnico - Costituzione di Con- 
sorzio coi comuni di Viadanica e Vil- 
longo S. Alessandro per conservazione 
e manutenzione del ponte sul torrente 
Guerna - Disposti mezzi istruttori. 

6. Alzano Maggiore - Controversia 
~011’ Istituto Ospitaliero di Bergamo 

un ‘coltello : sei libero e guarirai presto; 
che il Wacondah, che è il padrone delle 
vite, ti giudichi! Ricordati del castigo 
che ti ho inflitto e che ti sei meritato 
da tanto tempo; se io ti ritroverò an- 
cora sulla mia strada, ogni volta che 
il caso ci metter8 faccia a faccia, ti 
taglierb ora un orecchio, orti. il naso, 
e così di seguito, fino a che tu debba 
inspirare orrore a te stesso: in una 
parola, ti uccide& a poco a poco : sei 
avvertito, e rammenta che avrai a sof- 
frire torture orribili: prendi questo 
cavallo, aggiunsi obbligandolo a met- 
tersi in sella, parti e ricordati delle 
mie parole, e sopratutto delle mie mi- 
naccie. 

Fgli non mi rispose una sola parola, 
e si allontanb a briglia sciolta. Che 
dici tu, figlio del gran Capo dei Co- 
machi, dei laghi e delle praterie ? 

- Io penso che la Grande Pantera 
si è diportata come doveva farlo un 
capo tanto celebre: la Jena fu trattato 
come avrebbe dovuto esserlo da tanto 
tempo. Il %apo berrà il vino delle faccie 
pallide col fratello suo ? 

- Il vino 6 buono per le donne e 
pei fanciulli, rispose sentenziosamente 
il capo degli Apachi; ma 1’ acqua di 
fuoco è il latte dei guerrieri. 

- Che si faccia adunque come il capo 
desidera; ho tre bottiglie d’ acqua di 
fuoco per lui e per gli altri capi, ed 
ecco un barile di pulque che lo prego 
di accettare pei suoi guerrieri: sono 
spi&e&e di non avere di meglio da 
iiti?irk; e spero di essere più fortunato 
#/ajprima visita di mio fratello. 

‘a ,IYl tiio fratello ha sempre la mano ,. 

circa rimborso spese sostenute ner la 
degenza di Barbka Manzoni - Dkposti 
mezzi istruttori. 

7. Sovere - Bilancio 1893 - Auto- 
rizzata l’eccedenza del limite legale. 

8. Camerata Cornello - Ricorso di 
Domenico Belotti contro rifiuto del 
Sindaco a rilasciargli un certificato di 
miserabilità - Dichiarato che il Be- 
lotti trovasi in istato di povertk tale 
da essere inabilitato a sopperire a spese 
3i lite. 

Helle e buone opere. - Un no- 
stro amico ci scrive : 

« L’altro giorno ho avuto occasione 
3i fare una gitarella fino alla fraziqne 
Crespi, nel Comune di Capriate, e sono 
rimasto veramente meravigliato al ve- 
dere quanto l’attività meravigliosa e la 
generositA non meno grande del tav. Cri- 
stoforo Benigno Crespi ha saputo fwe* 

Non vi parlo del grandioso cotonificio, 
-leIle belle case operaie che lo circon- 
dano in tal numero da dare abitazione 
i circa settecento operai: sono cose 
lueste che da tutti si conoscono e si 
ammirano da molto tempo. 

« Lascerò da parte anche il gran- 
jioso palazzo a guisa di castello me- 
3ioevale di squisita fattura che egli sta 
innalzando per propria abitazione, vi 
lito solo due parole della chiesa, o me- 
glio del tempio, che colà è sorto come 
per incanto. 

« Da un pezzo in quella contrada di- 
ventata numerosissima e lontana dalla 
3arrocchiale un buon tratto di strada, 
ii sentiva il bisogno di una chiesetta, 
perchè il luogo che provvisoriamente 
;i era adattato per il culto, non ri- 
spondeva sotto nessun aspetto. Il si- 
gnor Crespi prometteva sempre che 
appena avrebbe un poco acquietato le 
:ose sue avrebbe pensato anche alla 
:hiesa; ma nessuno poteva credere che 
vi volesse pensare nel modo mirabile 
:he ha fatto. Persuaso, a quanto pare, 
lalla pia e generosa sua signora Pia 
I’ravelli, oriunda di Busto Arsizio, ha 
Yoluto che per la sua frazione fosse 
3retto un tempio quale si ammira in 
luella grossa borgata. Fino da due anni 
:a si intrapresero i lavori sotto la di- 
sezione dell’ing. Brunati e dell’ archi- 
;en to Pi rovano, ed ora il grandioso 
;empio si sta decorando di stupende 
3itture sotto la direzione dello stimato 
Savenaghi di iMilano. Parlare ora mi- 
nutamente di quest’opera sarebbe cosa 
wematura; certo si può dire, che per 
yrandiositk ed insieme grazia di disegno, 
sullo stile di Bramante, per ricchezza 
li marmi, per isquisitezza di ornamenti 
11 nuovo tempio entrer8 a far parte 
delle più belle chiese, onde rifulge la 
iostra diocesi. Di che se va data lode 
kgli artisti che con tanta perizia sep- 
lero lavorare e lavorano, se ne deve 
nolta di più al signor Crespi, che in 
111 tempo di sì basso materialismo ha 
innalzato il suo sguardo ai piU vaghi 
deali dell’arte. 

« E coll’arte sta bene la carità, anzi 
luella da questa molte volte prende 
spirazione e vita, come nel caso nostro; 
riacchè è opera certo di fiorita cari& 
:he il Sig. Crespi ha fa.tto per i suoi 
jperai innalzando il magnifico tempio, 
.n cui colle dolcezze del culto e colle 
nagnificenze dell’arte possono sollevarsi 
iegli stenti della laboriosa loro vita, 
tia non è proprio di questo che io in- 
tendo parlare, sibbene delle scuole e 
jell’asilo infantile che il benefico si- 
gnore, guidato anche dalla munifica con- 
sorte, ha aperto e mantiene generosa- 
mente nella sua contrada a bene dei 
suoi operai. Non di solo pane ha bisogno 
l’uomo ma di istruzione ancora e di 
religione, e il signor Crespi ha pensato 
a tutto. » 

Iia voce del pubblico. - Rice- 
viamo : 

La S V. Il1 ma compirebbe opera vera- 
mente encomlabile se per mezzo del pre- 
giato giornale da Lei dirett3 si compia- 

aperta pei suoi amici Pelli-rosse, e la 
Grande Pantera preferisce il più mo- 
desto dono offerto da lui, ad una pre- 
ziosa pelliccia regalata da altri, peiche 
sa che il presente iatto dal mio fra- 
tello vieni! dal cuore : ringrazio il mio 
fratello, l’Uccello di notte, per i miei 
guerrieri e per me. 

Gli Apachi si congedarono quindi 
con tutta l’etichetta indiana e si allon- 
tanarono a briglia sciolta sui loro ma- 
gnifici puledri indomiti al pari dei loro 
padroni. 

- Ebbene, colonnello, che ne pensate 
degli Apachi ? 

- Mi paiono nemici terribili, dotati 
di rara intelligenza. 

- E’ vero, ma sgraziatamente sono ’ 
ubbriaconi; l’acquavite li abbrutisce e 
li rende forsennati: io vi mostrerò i 
veri re del deserto, bravi, intelligenti 
e che possiedono tutte le grandi qua- 
lità della vita dei nomadi e sopratutto 
sobrii, poichè non bevono altro che 
acqua. 

- Quali sono le Pelli Rosse d&le 
quali fate sì grande elogio ? 

- 1 Comachi, colonnello; li vedrete 
e conoscerete la verità delle mie parole. 

- Ad ogni modo quell’indemoniato 
tedesco non ha avuto troppa fortuna 
dal suo incontro cogli Apachi. 

- Ebbe ci& che si meritava, e siate 
pur persuaso, che la lezione inflittagli 
non lo correggerà... Ma sono le tre, e 
credo sarebbe tempo di riprendere ii 
nostro cammino. 

- Non desidero di meglio, rispose il 
colonnello. 

(Cont&&)* 


